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Previsione contrattuale di sanzione non espulsiva per una determinata mancanza - Valutazione
più grave del comportamento da parte del giudice - Condizioni - Fattispecie di difformità tra il
comportamento accertato e quello previsto dal contratto.

In materia di licenziamenti disciplinari, deve escludersi che, ove un determinato comportamento
del lavoratore, invocato dal datore di lavoro come giusta causa di licenziamento, sia
contemplato dal contratto collettivo come integrante una specifica infrazione disciplinare cui
corrisponda una sanzione conservativa, essa possa formare oggetto di una autonoma e più
grave valutazione da parte del giudice, a meno che non accerti che le parti non avevano inteso
escludere, per i casi di maggiore gravità, la possibilità della sanzione espulsiva. (Nella specie, la
S.C. ha confermato la sentenza impugnata, con cui era stata rigettata la domanda del
lavoratore, dipendente di un'impresa telefonica, rilevando che lo stesso non aveva addotto
alcun elemento a sostegno della decisività di una clausola contrattuale relativa all'uso non
autorizzato delle linee sociali per la trasmissione di notizie non inerenti al servizio, a fronte
dell'addebito di avere irregolarmente fatto usufruire un terzo di una comunicazione telefonica,
addebitandone il costo su un diverso utente).
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